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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati , ‘il cui abbonamento 
scade col giorno 31 del corrente mese, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 

TORINO 26 MARZO 


LESSPERANZE DI PACE 


In più di un'occasione e ‘particolarmente 
nelle nostre osservazioni sui quattro punti, 
intorno.ai. quali. verte.la discussione della 
conferenza di Vienna, abbiamo dimostrato 
che in base ai medesimi era impossibile una 
pece solida e sicura. Di questa opinione è 
stato anche un tempo .il.conte Nesselrode, e 
l'ha espressa un una nota diretta nello scorso 
settembreal gabinetto austriaco quando ebbe 
a rispondere alle intimazioni dell'Austria e 
della Prussia. 

Si vorrebbe ora far credere che ‘la diplo- 
mazia europea non è di questo parere, è sì 
pretende che l’essersi i plénipotenziari dei 
primarii stati dell'Europa ora riuniti in con- 
ferenze a Vienna offra.la prova che la pace 
non è impossibile, e che. la diplomazia è 
convinta di avere in mano sufficienti dati 
per conchiudere ‘una pàce onorevole e: sod- 
disfacente per tutte le parti ‘nell’attuale. si- 
tuazione politica delle cose. L'induzione sa- 
rebbe invero legittima se fosse provato che 
gli affari dell'Europa vengono condotti per 
parte dei diplomatici con tanta sapienza e 
previsione, quanta ..è, richiesta dall’ impor- 
tanza degli interessi che sono in giuoco, Ciò 
non è veramente il caso, e il.convegno di- 
plomatico di Vienna si. spiega sufficiente- 
mente dalla circostanza che ‘nessuna delle 
potenze, che vi interverigono, non poteva ri- 
manerne fuori seriza incorrere, a fronte del. 
l'Europa, lataccia di volere la guerra ad ogni 
costo e di ricusarsi a trattative. Questo pro- 

cedere, Inngi però dal produrre la pace, non 
può avere altro effetto che di rendere più 
evidenti i punti di controversia, che non pos- 
sono essere sciolti altrimenti che colla spada. 
Nello stesso modo,il soverchio amore di 
pace dimostrato nell’anno scorso da lord 
Aberdeen rese inevitabile la guerra‘ coll’im- 
pedire ‘quelle ‘dimostrazioni energiche che 
solo avrebbero convinto l’imperatore Nicolò 
non essere giuntò il momento opportuno per 
maturare i suoi, piani sopra, Costantinopoli. 

Ora certamente la Russia. sarebbe. con- 
tenta se potesserritrarsi dal mal passo, senza 
abbruciarsi le ali. Le conferenze di Vienna 
hanno per lei questo scopo, è da ciò si:com- 
prende lo zelo col quale si è lavorato da 
sua parte perrenderle possibili.Si comprende 
il motivo, pel, quale il principe Gorciakoff è 
rimasto.,a Vienna nonostante il trattato del 2 
dicembre firmato quasi sotto.i suoì occhi, e 
si comprende come nè l'Austria nè la Russia, 
nonostante gli armamenti sui rispettivi con- 
fini, non abbiano preso ‘una posizione mili- 
tare che potesse ingenerare reciprocamente 
serie apprensioni in modo ‘che o l’una 0 
l'altra potenza avesse dovuto procedere ad 
operazioni strategiche, per garantire la pro- 
pria sicurezza contro'un’invasione del suo 
territorio. L'Austria che ha ancora maggiore 
interesse a ristabilire la pace, dacchè in 
una guerra, da qualunque parte si ponga, 
non ha che da perdere, scientemente o per 
istinto ha secondato la Russia in quelle ten- 
denze. Solo la Prussia si è tenuta fuori, seb- 
bene appartenga all'antica lega del’ Nord: e 
nonostante i rimproveri fatti al gabinetto di 
Berlino per questa sua indifferenza, è d’uopo 
riconoscere che se la Prussia non ha agito 
con dignità e secondo ì. doveri impostigli 
come potenza;:di prim'ordine ,. almeno non 
merita il rimprovero di doppiezza e di slealtà, 
cui l’Austria non può sfuggire in alcun 
caso, dacchè realmente non è sincera nè 
colle potenze occidentali nè colla Russia. 

Non è dunque ‘un sufficiente argomento, 
per dedurne la probabilità ‘della pace, la 
circostanza che.i rappresentanti delle. po- 
iènz» si sono riuniti a, Vienna, per trattare 
delle relative condizioni. Eppure. questo è il 
solo fatto che finora sia.sufficientemente con- 
statato. 

Le più attendibili corrispondenze viennesi 
di molti giornali assicurano in aggiunta che 
la conferenza è venuta d'accordo sul primo 
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punto, e fanno supporre che lo stesso ac- 


cordo'siasi se non ottenuto, almeno reso as- 
Sal verosimile in riguardo al secondo punto. 


Queste indicazioni sembrano aver dato un 
grande slancio alle speranze di un assesta- 


‘mento pacifico. Ma su questi due punti non 


si ebbe mai grande difficoltà ad ammettere 
la possibilità, anzi la facilità di-una comune 
intelligenza, e le difficoltà non stanno nel 
formulare le condizioni speciali, ma emer- 


geranno piuttosto nell'esecuzione, e di que- 


sta non è incaricata la conferenza di occu- 
parsi. 

Sino dai primi momenti, ognuno ha ri- 
conosciuto che la grande difficoltà stava nel 
terzo punto, cioè nell’indicare le.condizioni 
da adempirsi per far cessare la preponde- 
ranza della Russia nel mar Nero. Questa 
cessazione è pronunciata in via'di massima 
generale; la Russia l’ ha ‘accettata, per 
quanto si dice, ma con riserva. Questo è 
già sospetto ; ina la riserva è generale co- 
ine la massima, e quindi le potenze occi- 
dentali non hanno fatto obbiezione. Con mas- 
sime e riserve generali. non si. concretano 
articoli: di. pace ;.è d’ uopo. stabilire alcuni 
fatti da‘ adempirsi dall'una e dell'altra parte, 
ai quali si attribuisce l’effetto di realizzare 
ciò che si'è enunciato nella massima géne- 
rale , senza che siano lese le riserve oppo- 
ste. Ora questa è la vera, l’unica difficoltà 
che emerge nelle trattative di Vienna. 

La difficoltà è così grave che quando la 
Francia, l' Inghilterra.e l’ Austria delibera- 
vano fra di loro in proposito; e non erano 
quindi in presenza di una contraddizione 0 
riserva per parte della Russia; non osarono 
pronunciare i fatti concreti che avrebbero ri- 
chiesto. come condizione e mezzo per l'a- 
dempimento della massima generale. 

« In quanto alle determinazioni da pren- 
« dersi a questo riguardo, » si è detto, « esse 
« dipendono. troppo. direttamente daglitav- 
« venimenti della guerra onde se ne possa 
« sin d'ora fermare le basi; basta indicarne 
« îl principio. » 

Le potenze occidentali si sono quindi ri- 
messe agli avvenimenti della guerra, ma 
questi finora non hanno pronunciato. Ad un 
dipresso, almeno ostensibilmente e con ri- 
guardo a successi, le cose della guerra sono 
nel medesimo stato come lo.erano al 28 di- 
cembre, allorchè fu. concretato 1l citato pa- 
ragrafo. La difficoltà per.concretare i fatti 
allo scopo sopra accennato è quindi ancora 
la medesima come al 28-dicembre , anzi è 
più grande perchè a quell'epoca non si 
aveva presente, come ora, una riserva della 
Russia. 

Il Journal'des Débats in ùn articolo ten- 
dente a dimostrare la possibilità, anzi l’im- 
minenza della pace, nel rilevare l'additata 
circostanza, ne. trae. una conseguenza. op- 
posta. La situazione delle parti belligeranti, 
diceril giornale orleanistico, è la stessà co- 
me al.28 dicembre; le potenze ne terranno 
conto, e siccome Sebastopoli non’ è presa, 
esse non'esigeranno la distruzione, e non 
ponendo questa pretensione, nulla di più 
facile che d'intendersi colla Russia sul re- 
sto, sulla riduzione delle forze navali della 
stessa potenza, 

La conclusione del Journal des Débats è 
ingegnosa; e certamente atta ad. infondere 
grandi speranze di pace per quelli che con- 
siderano superficialmente la' situazione e i 
ai di quel giornale. 

noto che le forze navali della Russia 
nel mar Nero sono già distrutte o almeno 
ridotte a minimi termini per fatto suo pro- 
prio, anzichè .per effetto di combattimenti. 
Conchiudendo. la pace alle condizioni che 
accenna il Journal des Débats, la Russia 
non avrebbe nulla da fare, nulla da cedere, 
nulla cui sottomettersi; per essa le cose ri- 
marrebbero allo status quo; Sebastopoli in 
piedi, la floita ridotta a quattro o cinque va- 
scelli, il territorio intàtto, le spese di guerra 
e Je perdite di uomini compensate. 

Invece le potenze alleate dovrebbero prov- 
vedere al rimbareo delle loro truppe entro 
un dato termine, in condizioni certamente 
non.molto lusinghiere per. l'onor militare, 
giaechè non è. una soddisfazione seria di 
questo sentimento l'assicurazione data ‘dal 
Journal des Débats'che entro un determi- 
De tempo la caduta della fortezza è infal- 
ibile. 


Lo stesso giornale ammette questa infalli- 
bilità sotto certe condizioni, cioè che si possa 
riunire il numero necessario di bocche da 
fuoco per batterla in breccia e una massa di 
truppe sufficienti per investirla e darle l’as- 
salto. Ora.il fare la pace senza esigere la 
distruzione di Sebastopoli, oppure, in caso di 
rifiuto per partè: della Russia, senza farne 
precedere la presa per viva forza, è come 
confessare che imezzi militari, di cui dispon- 
gono gli alleati, non sono sufficenti per giun- 
gere a quel risultato, cioè che la potenza mi- 
litare della Francia, dell'Inghilterra e della 
ia riunite vifisieme,.non solo non è in 
Brado di tener fronte alla potenza militare 
della Russia, ma non è nemmeno capace di 
prendere una fortezza. Simili risultati, lungi 
dal rendere l'equilibrio all'Europa, lo rovi- 
merebbero per sempre a tutto vantaggio della 
Russia; e certamente l’onor militare non 
soltanto dell'esercito di spedizione, ma delle 
potenze occidentali stesse sarebbe compro- 
messo. 

Non. possiamo quindi considerare. come 
‘serie le deduzioni pacifiche del Journal des 
\Débats. Infatti leggendo attentamente quel- 
F'aricolo non vi possiamo ravvisare che 

na petizione urgente in favore della pace, 
(diretta all' opinione pubblica, forse per parte 
‘dell’ Austria cui per avventura non sarebbe 
neppure estranea la Russia, coll’intenzione 
di agire mediante la corrispondente pres- 
sione sui governi di Francia e d'Inghilterra, 

La petizione in questo ‘senso è fatta con 
molta abilità diplomatica. Come si usa in 
simili casi si suppone fatto ciò che si vorreb- 
be che si facesse. Si assicura che le potenze 
‘oceidentali non domandano altro alla Russia 
che.la limitazione delle sue forze navali nel 
mar Nero. Dopo le precedenti osservazioni 
che certamente non possono non essere en- 
trate nei calcoli dei gabinettigoccidentali , 
non crediamo. che questi! abbiamo limitato 
in tal modo le loro domande. Sggiciò fosse 
| vero l'avrebbero già annunciayo il ‘28 di- 
cembre. Sino da quel tempole borse europee 
avrebbero potuto rallegrarsi della pace, 


dacchè la Russia ragionevolmente non po- | 
trebbe rifiutare la pace a quelle condizioni, | 


dopo che ha essa medesima distruttala pro- 
pria flotta. 

Il Journal des Débats stesso non ne è per- 
suaso, perchè dedica tutto il suo articolo a 
dimostrare che le potenze occidentali de- 
vono accontentarsi di ciò e non chiedere più 
oltre. Quell' articolo dimostra abbastanza 
chiaro, che le difficoltà da superarsi per 
fare la pace. con quella unica condizione 
s' incontrano, in Francia e in Inghilterra, 


| no diretti gli argomenti del giornale fran- 
cese. Se si trattasse semplicemente di per- 
suadere la Russia adaderire alla limitazione 
indicata, il Journal des Débats avrebbe do- 
vuto adoperare ben altri argomenti. Ma di 
ciò non v' ha bisogno, e la Russia ne è già 
persuasa e sarebbe anzi ben lieta a far la 
pace soggiacendo a quella sola condizione 
importante, che per essa @bstitnirebbe una 
vittoria non solo diplomatica ma anche mi- 
litare. Appunto per ciò non è da credersi 
che le potenze occidentali vogliano limitare 
le loro domande nel modo accennato, edaré 
ancora una volta la Turchia in balia alle fu- 
| ture aggressioni dellaRussia, resa più forte 
| e più audace dalla debolezza od anzi im- 
potenza dell’ Europa. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Oggi, continuandosi la disputa sulla clas- 
sificazione delle strade di terraferma; ab- 
biamo sentito l'on. dep. Despine a proporre 
| una nuova discussione generale intorno al- 
l'articolo quarto del progetto ministeriale in 
| cui sì statuiscono alcune strade, come reali. 
Concediamo che il punto principale del dis- 
senso fra la commissione ed il, ministero sì 
trovi appunto nelle disposizioni di questo 
quarto articolo a cui si giunse dopo di aver 
approvato saltuamamente alcuni dei succes» 
sivi; ma non resta però che dopo una con- 
troversia tanto protratta, la proposta di una 


cosa di terribile c di spaventoso. 

Il dissenso fra il ministero e la commis- 
sione, mercè alcune concessioni del primo, 
si riduce ormai, su queste articolo, a soli 


poichè, a. persuadere questi due paesi so- | 


nuova discussione generale abbia qualche - 


| 5 febbraio 1853, stata approvata con legge 19 


tre punti. Vorrebbe. il ministero, «contro ‘il 
parere della commissione ‘e principalmente | | 
per considerazioni strategiche, che fosse di- |’ 
chiarata strada reale quella del piccolo San 
Bernardo ed il ponte da costruirsi’ sul Po 
dirimpetto a Chivasso. Non vorrebbe poi, per 
considerazioni economiche, attribuire un,si- | 
mile privilegio a quella che dalla stazione 
di tue bg gb Pavia. Il sig mi- 
nistro dei lav lici trattò brevemente, 
contro il solito, ma colla consueta lucidità 
di argomenti, la triplice quistione , e se în 
quanto alla terza, ci attendiamo a sentire 
contrapporre dati stafistieied economiti che» < 
equivalgano a quelli esposti dal ministro, 
sulle prime due non crediamo che;sì potrà © 
combattere vittoriosamente il suo ragiona» *: 
mento, perchè basato sulle, nozioni. più oy- ap 
vie che s1 presentano a chiunque vorrà stu- 
diare la migliore difesa del nostro paesetanto 
contro un esercito che sì avanzasse dal Ti- 
cino, quanto contrò ùn altrò chè cercasse di |. 
invadere dalla parte della Savoia! fo 
La commissione infatti ‘sa mostrò arren- 
devole in quanto alla strada del piccolò San. 
Bernardo , intorno alla quale ritirò. la fatta 
opposizione per cui fu approvata all’ unani- 
mità , sulla altre :pende.\ancora; la. contro- * 
versia, ed è da desiderarsi che-di troppo non 
si prolunghi, éssendo ormai quindici giorni 
che la camera consacra a questa legge la 
cui importanza è grande, ma non infinita. 


UTO): 


{ LL i VA è 
TELEGRAFO ELETTRICO SOTTOMARINO: Vba Gaz> o 
zetta piemontese pubblica il seguente articolo'che. 
riproduciamo, trattandosi dî una impresa riazio- 
nele : i“) Lenin 

« Come è noto , colla convenzione stipulata tra 
il governo di S: M. ed il signor Brelte Comp. dei 
telegrafi elettrici sottomarini mediterranei per la 
corrispondenza coll’ Algeria e colle Indie, in data 


marzo successivo , fu dal nostro governo all’ arti- 
colo 10 della convenzione. medesima assicurato 
alla compagnia Brétt un minimo d'interesse del 
5 per 0/0 sul capitale di tre milioni calcolato ne- 
cessario per la costruzione del telegrafo dalla 
costa della Spezia attraverso la Corsica e la Sar- 
degna sino al Capo Teulada . 

« Con ‘analoga convenzione intesa il 2 maggio 
1853 tra il governo’ francese e lo stesso sig. Brett e 
Comp. ed approvata per legge 10 giugno 1858 
venne da quel governo agli articoli 7 e 8 guaren- 
lito un minimo d’ interesse del 4 per 0/0 sul capi- 
tale 4,500,000 peritato necéssario ‘per l’ esecuzione 
del telegrafo medesimo sul territorio francese, 
cioè nell’ isola di Corsica tra il Capo Spartivento 
è la costa d' Algeria, cd infine dalla costa d'Alge 
ria alla frontiera di Tunisi ed a Bona. n 

« In entrambe le convenzioni poi fu assicurato 
al concessionario sig. Brett'e Comp. il privilegio 
assoluto esclusivo pella linea telegrafica di cui sì 
tratta con vincolo ai rispettivi governi di non fare 
concessioni ad altra società od individui, nè co- 
struire a spese pubbliche alcun telegrafo elettrico 
fra i punti e nella direzione di quello concesso ‘al 
signor Brett ( V. art. 6. Convenzione francese. 
Art. 25. Convenzione sarda). 

«Da ambidue i governi venne pure pattuito che 
le rispettive garanzie d'interesse comincierebbero 
ad avere effetto dal giorno in coi la linea telegra- 
fica sarebbe posta a disposizione dei governi e del 
pubblico. 

« Per pareggiare le condizioni delle azioni costi- 
tuenti i due capitali anzidetti, i quali formano il 
fondo sociale rilevante a totali L. 7,500;000, la so- 
cietà era costretta a ripartire su tutte e singole le 
azioni Ja somma annua garantita dai due governi, 
ciò che dava per ogni azione un minimo ‘di pro- 
dotto certo del 4 e 1/3 p. 0/0. 

< Ora ilgoverno francese nella mita di sempre più 
favorire un'impresa ché riconosce eminentemente | 
vantaggiosa ai suoi interessi (che sono pur comuni 
a quelli del governo sardo), e vedendo che l'opera 
volge-omai al suo compimento, perchè aperta la 
linea fino a Cagliari ed ultimata sino al Capo Spar- 
livento, sta per essere gettata Ja corda sottomarina 
dalla Sardegna alla costa d'Africa, il governo fran- 
cese, dicesi, ha presentato al corpo legislativo 
nella seduta di lunedì, 19 corrente, un progetto di 
legge per aumentare: dal 4 al 5-p. 0/0 il minimo 
d'interesse garantitu dallo stato alla compagnia del 
telegrafo sottomarino. 

« Mentre ci riserviamo di far conoscere l'esito che 
certamente avrà pronto e favorevole questa pro- R 
posta del governo francese, diamo intanto. questo . | — 
avviso per norma degli interessati, ai quali si par-. <a 
tecipa eziandio che allo. scopo ‘di maggiormente 
favorire ed accrescere Je comunicazioni.del tele ——| 
grafo sociale, il governo sardo aderì alla, diminu-. || > 
zione di L. 2 50 pel transito d'ogni dispaccio sem- n à 
plice dalla Spezia al confine francese e viceversa, 
purchè provenga o sia diretto al telegrafo solto- 
marino. » i Ò 
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rate nazionali colla presente legge sarà col primo 
del 1857 assunta a carico dello stato per tutti i 
tronchi che si troveranno a quell’ epoca carreg- 
giobili; gli altri (ronchi cadranno a carico dello 
stato nell’anno successivo a quello in cui essi siano 
Stati compiuti in tutta la loro lunghezza: » 
Deforesta, relatore, aderisce a questa redazione, 
salvochè vorrebbe si dicesse 1856. La ragione del 
doversi preparar i, piani non sta, giacchè saranno 
incaricati della manutenzione di queste strade gli 
slessi ingegneri delle provincie. La spesa poi non 
può riescir imprevista , giacchè il ministero co- 
nosce quella fatta dalle provincie. Se si è ricono- 
sciuto che questo è un alto di giustizia, perchè si 
vuol'aspettare quasi due anni -a farne sentirè gli 
effetti? Quanto prima le provincie. saranno esone- 
rare da questa spesa, lantò meglio potranno con- 
correre in quella per. costruzioni e sistemazioni. 
Se si fissa infine il 57, le provincie l'anno venturo 
cercheranno di spendere il meno possibile, e lo 
stato riceverà le strade provinciali in, rovina. 
Paleocapa: Se gl'ingegneri sono gli stessi, essi 
devono: però ora stare alle deliberazioni dei con- 
sigli divisionali e provinciali, alcuni dei quali 
hanno troppo allargata la inano , altri l' hanno 
Iroppo ristretta. Il governo deve quindi pensare 
ad uo migliore e più uniforme riparto. C'è poi una 
parte di spese che nei bilanei divisionali è votata 
in cumulo, quella cioè per le trasferte e pei canto- 
nieri, e bisogno pur separarle d’accordo coi con- 
sigli. Quanto all'abbandono che si teme, osserverò 
che o le provincie devono attendere ai contratti in 
corso, o il governo sorvéglierà, giacchè si tratta 


FATTI DIVERSI 


— Il sig. Luigi Chiala, direttore della Rivista 
Coniemporanea, e’ indirizza la seguente che di 
buon grado pubblichiamo : 


Chiarissimo sig. Direttore ; 

Ricorro alla gentilezza della S. Y. Chiar.,ma per 
la divulgazione di un fatto, il quale. per buona 
venlura,non. si avrà mai a deplorare in un paese 
in cui.è.consacrata la libertà della stampa, e ove 
si erede ancora alle leggi della lealtà e dell'onore. 

La Gazzetta di Milano pubblicava il 15 del 
corrente una anonima corrispondenza di Torino , 
nella quale oltre all’ essere vilipesi i nomi onorati 
del Tommaseo , del Rusmini, del Mamiani e del 
Revere per la loro collaborazione alla mia Rivista 
contemporanea, erano spacciate sei menzogne a 
mio carico. Scrissi tosto al cav. Menini, compila- 
tore del Diario austriaco, una letlera altrettanto 
gentile quanto acre era l’anonima corrispondenza, 
pregandolo di voler rettificare quelle falsità le 
quali potevano recare grave danno ai miei inte- 
ressi in Lombardia. > 

Il cav. Menini mi faceva rispondere ch’ era do- 

| lente dell'avvenuto, ma che l'ufficialità del fo- 
glio milanese non consentiva polemiche. Ciò 
equivaleva a dirmi: lo “posso bensì accogliere 
nelle:colonne del mio giornale accuse e menzogne 
contro voi; ma non mi è dato altrimenti accettare 
vostre discolpe e rettificazioni, dacchè l'ufficialità 
del foglio non consente polemiche. 


« Art. 10. La manutenzione delle strade dichia” |' 


Tali risposte non si discutono ; si enunciano e 
basta. Mi conforto nel pensare che ogni uomo dab- 
bene, a qualunque governo od opinione si appar- 
tenga , disapproverà altamente questa maniera di 
comportarsi, la quale non onora per fermo l' Au- 
stria che sf fa rappresentare da giornalisti simili 
al compilatore della Gazzetta di Milano. 
‘vAccolga , sig. Direttore , in un: co’ miei ringra- 
ziamenti, i sensi della mia perfetta osservanza. 

‘Torino ,, 26 marzo 1855. 


* 


ESTTICTI Pag O Luigi CHIALA. 

Onorificenze. 11 sig. James Hudson , inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario della 
Gran Bretagna a Torino, ha ricevuto .dalla sua 
regina le./nsegne di commendatore dell'ordine 
del Bagno... . "NOT: 

Prodotti delle imposte. 1 prodotti dell’ insinua. 
zione e demanio di terraferma nel mese di feb- 
braio, scorso ascesero a I.. 1,617,834 75, contro 
1,..1,591,321. 47 in febbraio 1854, d'onde un au- 
mento nel 1865 di L. 26,513 28. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 28 marzo. 


Apresi l'adunanza all'una e mezzo colla lettura 
del verbale della tornata di ieri e del sunto delle 
petizioni. Il verbale è approvato alle due, 

Siede sul banco del ministero Paleocapa. 

Il ‘presidente: Domani sono all’ ordine del 
giorno la Jegge sui medici e farmacisti addetti al 
corpo di spedizione e quella per modificazioni 
alla leggo:sugli avanzamenti, 

Farina P. depone la relazione sul progetto circa 
la convenzione colla Svezia è Norvegia per la na- 
vigazione di cabotaggio e la facoltà da concedersi 
al ministero di stipulare simili convenzioni con 
altri stati dietro reciprocanza. 

Pescatore: lo dicembre scorso il ministero pre- 
sentò e fece distribuire ua progetto di legge rela- 
livo..all' ordinamento dei procuratori; presentò 
pure un altro progetto per la soppressione delle 
“piazze privilegiate; ma questo non fu comunicato 
che pochi giorni sono, Io domando che questo sia 
pure mandato agli uffici, i quali nominino un’altra 
commissione di 7 membri, salvo alle due commis. 
sioni il deliberare in comune intorno ai punti di 
contatto. 

Il presidente : Si è già deliberato che i due 
progetti sarebbero stati trasmessi ad una sola com- 
missione. 

Pescatore : Ma la camera allora supponeva al- 
-Iresì che i due progetti sarebbero, stati d:stribuiti 
insieme, e. non lo furono. I commissari. vennero 
quindi eletti per la specialità della legge del. rior- 
dinamento e,non in vista anche d’una legge finan- 
ziaria. E se per questa i commissari già eletti 
avessero convinzioni che non fossero quelle. degli 
uffici ? Del resto, anche quando s'avesse a. nomi- 
nare una commissione di 14 membri, nonsarebbe 
soverchia, giacchè si tratta non solo di una qui- 
slione economica, ma anche d'una questione di 
giustizia e di legalità. Gravissime difficoltà sorsero 
anche in senso al ministero. E infatti la legge sul 
riscatto e Ja soppressione delle piazze di procura- 
tore. colpisee direltamente persone determinate, 
delle quali perciò bisogna circondar gl’ interessi 
colle maggiori guarentigie. 

La. proposta Pescatore è approvata. 


Seguito della discussione 
sulla nuova classificazione delle strade. 
Avvertiamo una volta per sempre che degli ar- 
ticoli non diamo che le parti essenziali, giacchè il 
giornale riproduce poi tutte le leggi, mano mano 
che sono promulgate. 
« Art. 1]. Le opere di nuova apertura di dette 
strade dichiarate nazionali e quelle de'loro tronchi | 
= mon ancora sistemati saranno eseguite metà a 
| carico dello Stato, metà delle divisioni o pro- | 
vincio interessate, unite in consorzio speciale. » 
(Appr.) Song a $ 
‘ Paleotapa, ministro dei lavori pubblici, presenta 
così redatto l'art. 10: . Re ice 


Y 


di spese obbligatorie. 


L'emendamento della: commissione ‘è respinto 


ed approvato l'articolo del ministero. 


« Art. 9, Le strade, che, secondo la presente 


legge, verranno collocate nella.classe delle nazio- 


nali, ne costituiranno una seconila categoria e sa- 


ranno cosirulle , sistemate e mantenute. secondo le 


norme di maggiore economia prescritte per le pro- 
vinciali. » (Appr.) 

« Art. 7. Ogni città capo-luogo ‘di provincia che 
non si trovi collocata sopra una delle strade di- 


chiarate nazionali dalle patenti del:1817 o dall'art: 
4 della presente legge, nè in contatto di una sta- 
zione di strada ferrata , dovrà esser provveduta di 


un braccio di strada nazionale che la metta in 
comunicazione colla rete generale delle strade na- 


zionali 0 con quella delle strade ferrate già com- 


piute 0 che stanno per costruirsi. » 

La commissione ha soppresso questo articolo 
nel suo progetto. 

Spinola T.: Persiste la commissione nella sua 
proposta di soppressione? 

Pernati dice che Ja commissione non. persiste ; 
poscia, nom ostante che si riclami e dal presidente 
e da molté ‘parti della, camera che è fuori deffa” 
questione, parla lungamente sulla convenienza che 
tutto il sussidio portato in bilancio sia dato. alle 
strade provinciali. 

Paleocapa: Questa discussione è affatto fuori di 
luogo. La camera potrà pormi quest' obbligo, sé 


lo crederà nella discussione ‘del bilancio ; ma io | 


le farò osservare che corì ciò s' impedirebbe la 
costruzione di strade importantissime comunali e 
consortili. 

Cavallini: Voterò l'articolo , ma osservo che 
nei termini in cui è concepito va forse. più in là 
che nun è il nostro intendimento ; può cioè ridon- 
dare a benefizio di provincie che non ne hanno 


bisogno. Varallo, per esempio, ha diritto d’ esser | 


unita con Arona, e da Grignasco ad Arona, tratto 
maggiore di quel che discorre nella Valsesia , la 
strada sarà fatta a vantaggio della provincia di 
Novara. Proporrei quindi che si dicesse: €... in 
comunicazione, sia direttamente, sia per mezzo 
di strade. provinciali discorrenti nelle provincie 
finitime colla rete ecc. » 

Bolmida: Il govertio non.è impegnato per la 
prolungazione. Sarà: cosa su cui provvedere per 
regolamento; ima non deve essere che, per non 
giovare a provincie aventi già strade reali, sì porti 
pregiudicio alte altre, sia tolto di mezzo lo scopo 
cui mirava il ministero. 


Cavallini: 11 regolamento non potrà: derogare | 


alla legge. Le strade d'altronde che sono ora di- 
chiarate reali non cambiano dimensione; di ma- 
niera che mi par raggiunto lo scopo quando co- 
testi capoluoghi sieno congiunti con una strada 
sia nazionale, sia provinciale. 

Paleocapa : Si vuol assicurare a questi capo - 
luoghi una comunicazione, nè il governo potrebbe 
imporre alle provincie la conservazione delle strade 
provinciali, giacchè si è intesi di lasciar ad esse 
la maggior larghezza, E se le provincie abbando- 
nassero questo tronco dovrà assumerlo lo stalo ? 
Così può esser abbandonato il tronco da. Varallo 
ad Arona, dopo la ferrovia. L: 

Bolmida dice che per,non fare un beneficio ad 
una provincia, si farebbe un male assai più grave 
ad un' altra più povera. À 

Cavallini nega che le strade provinciali pos- 


| sano essere abbandonale; del resto, col mio emen- 


damento. c'è l' eventualità, mentre qui il governo 
assume già il tronco fin d' ora (entra Cavour). 
Mazza P. fa osservare che le provincie povere 
concorrono pure al bilancio della divisione e si 
risentono se esso è aggravato. Del resto, alcune 
hanno un bisogno urgente di queste comunica- 
zioni; quella di, Bobbio, per es., che ne. avrà 


» vantaggiata la propria industria ed il proprio com- 


mercio, massime. dei legnami. 

Depretis : L'osservazione del dep. Cavallini è 
giusta , e sarebbe da accetlarsi se tutta la legge 
fosse consentanea ai principi di giustizia; ma 
noi deliberiamo, sussistenti le divisioni. La divi- 


x 
ì; t 
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ione di Novara avrebbe larghi compensi; ma 
quella, per esempio, d' Alessandria, è già aggra- 
valissima di spese indeclinabili. Non ne dubili il 
sig. ministro degli esteri..... (Cavour C.: Sono dei 
suo avviso.) La provincia di Bobbio poi non a- 
vrebbe le sua strada che condotta fino ai confini 
della provincia di Genova. 

Cavour C.: Tulli è capoluoghi sono congiunti 
alla rete generale, ad accezione di 5, eccezione 
che ha qualche cosa di odioso; e sono le provincie 
più povere, Bobbio, Varallo, Thonon, Bonne- 
ville, Albertville. Sarebbe una erudeltà il negare 
questa comunicazione. L' emendamento Cavallini 
è respinto alla quasi unanimità ed approvasi l'ar- 
ticolo. 

Viensi quindi all'art. 4 che ‘stabilisce le varie 
strade da dichiararsi reali, 

Paleocapa : Il ministero faceva cominciare la 
strada del Valdostano da Ivrea; perchè credeva 
che si sarebbe fra. non molto costrutta la ferrovia 
da Ivrea a Chivasso; ma la società ha differito a 
tempo indefinito l'impresa, senza nemmeno pro- 
nunciarsi sulla linea; non ho persiò difficoltà di 
accostarmi alla commissione. 

Il ministero aveva altresì tenuta in sospeso la 
strada lacuale, finchè il'canton Ticino avesse in- 
trapresa una strada carreggiabile dal confine di 
Brissago fino a Locarno. Mi risulta orà che questa 
strada sarà compiuta assai prima della’ nostra; 
quindi accetto l’alinea della commissione, ma non 
posso accettare la. soppressione della strada del 
piccolo S. Bernardo. È questa una strada eminen- 
temente strategica e sarebbe qui a difenderla il 
ministro della guerra, se nom fosse sopraffatto da 
altre cure. L'onorevole Depretis ne ha già fattò 
conoscere l'importanza militare. Il dep. Pernali 
disse che io miro ad attaccare la Francia. Questa 
parola, grave in bocca a chiunque, sarebbe gra- 
vissima in bocca ad un ministro. lo ho detto che 
un'armata francese, la quale, per. la strada della 
Moriana, tendesse alla capitale, potrebbe! esser 
presa di fianco e tenuta in rispetto pel piccolo 
S. Bernardo. Ma, si dice, siamo in allanza. colla 
Francia. Le alleanze non sono perpetue. Uno stato 
può convertire l'alleanza in contrasto, la-pace in 
guerra, secondo i suoi speciali interessi. Uno stato 
non deve regolare le sue condizioni strategiche se- 
condo le sue relazioni attuali. Ed aspettare si po- 
trebbe, sè si potesse aprire questa comunicazione 
colla verga di Mosè; ma sarà opera grande e lunga. 
Ci sono poi anche i riguardi delle relazioni della 
Savoia con noi. Abbiamo al di là delle. Alpi due 
belle divisioni, con 601,000 abitanti, ed il solo 
passo del Cenisio. Come obbligheremo la Taran- 
tasia a for 120 chilometri, per andar a Susa, 
quando Aosta non le sta che a 60 chilometri ? Poi 
c°èWa prosperità di parecchie provincie ; poi Mou- 
liers, che, per l'articolo già votato, vorrà ‘essere 


del piccolo S. Bernardo. 

Il ponte di Chivasso fu pur esso raccomandato 
dal ministro della guerra. È una bella linea di di- 
fesa quella del. Po; ma se non.ho, dimenticati af- 
fatto i principii del mio primo mestiere, una buona 
linea di difesa deve anche offrire apportunità all’of- 
fesa, come una piazza alle sortite. Un nemico, che, 


Torino, dobbiamo poterlo prendere di fianco. 
Questo ponte poi torna opportuno alla strada da 
Asti ad Ivrea, per la quale quella provincia spese 


vasso lo possa fare da sè. 

Quanto. alla strada di Torreberetti, ‘osserverò 
che il commercio di Genova non vorrà caricare e 
scaricare in un piccola stazione; ma andrà a Mor- 
lara. e Vigevano.. Del resto , anche. supponendo 
che volesse prendere per Pavia , farò notare alla 
camera che nel capitolato' della ferrovia di Stra- 
della si concesse anche un tronco da Casteggio al 
Po. Da Torreberetti a Pavia poi c'è una strada pro- 
vinciale. lo credo che prima sî potrebbero discu- 
tere i punti in cui sono «d'accordo e ministero e 
commissione. 

Despine dice esser meglio una discussione ge- 
| nerale su tutte le linee, perchè si son fatte molte 
proposte , e le strade che fossero accettate prima 
renderebbero men probabile 1’ accettazione delle 
altre. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
delle finanze: Le nuove proposte sono piuttosto ag- 
giunte che emendamenti: edevono quindi venir 
dopo. Del resto, non sarà contestato. che le linee 
proposte dal ministero e dalla commissione hanno 
una maggior importanza. Se la strada , per esem- 
pio, del S. Bernardo ba un’ utilità come 10, quella 
di Bobbio a Genova l’ avrà come 4. Quando il sa- 
grificio che si dovrà fare per queste linee più im- 


portante lasci ancora qualche margine', allora la 
camera sarà più disposta ad’ accogliere le altre; 
se no, bisognerà rimandarle ad un” altra epoca. 

Despine insiste. 

Valerio preferirebbe che si prendesse a discu- 
lere l' articolo del ministero. 

1. (Proposta dal min. e dalla comm.) Strada da 
Chivasso al confine svizzero per Ivrea ed Aosta. 
(Appr.) 

2. (Prop. dal min.) Strada del Piccolo S. Ber- 
nardo da Aosta per Morgex e Bourg-St-Maurice a 
Moutiers. 

Pernati di Momo , alludendo ad alcune parole 
dette l'altro giorno dal ministro dei lavori pub- 
blici, dice che egli non parlò mai di scappare , la 


quale è una parola che non può ‘essere pronun- 
ziata da un piemontese ; che del resto la commis- 
sione accetta il piccolo S. Bernardo. 

Valerio : Jo voterò questa strada e farò anzi 
istanza al ministero perchè vi dia la più pronta 
esecuzione. Essa è importante pei rapporti strate- 


riunito alla rete, e lavia più naturale è pur quella | 


impadronitosi della sinistra del Po, marciasse su | 


già più di 400,000 lire, ne c'è speranza che Chi- ‘ 


gici, per gli economici e per 
parti dello stato ; ed ho veduto con dolore che 
fosse esclusa dalla commissione, nè è la prima 
volta che una commissione della camera, invece 
di migliorare in senso liberale i progetti del'mini- 
stero, li peggiora. 

Il piccolo S. Bernardo è approvato all'unani- 
mità. 
3. Strada provinciale da Nizza, lungo il litorale, 
fino a Savona (ministero), fino a Genova. (Comm.) 

Paleocapa : Questa strada, dopo aver congiunti 
molti capoluoghi, Nizza, Oneglia, Albenga, S. Remo 
tocca a Savona la strada reale che per Mondovì 
Viene a Torino. Io notì l'aveva spinta oltre Savona, 
perchè l'altre tronco nòn ha un così grande inte- 
resse e perchè d'altronde sarà nell’anno compiuta 
la ferrovia da Genova a, Voltri. : 

Deforesta : La provincia di Savona è in una con- 
dizione speciale e molto aggravata d’altre spese, 
di maniera che. sentirà vivamente questa interru- 
Zione; Ja quale, dopo così ingente dispendio per 
Faltra strada, è pur contro l'interesse del governo. 
Io propongo che la strada reale vada. almeno a 
raggiungere la strada ferrata a Voltri. 

Paleocapa aderisce a questa proposta. 

Ghiglinî : Genova è il principal centro di come 
mercio dello stato. La strada di ponente sarà utile 
massimamente pei corrieri che trasporteranno le 
corrispondenze di Spagna, Germania... 

Cavour €, : Ma se siamo d'accordo! 

Ghiglini: Ah, credevo che il ministero avesse 
fatta opposizione. 

Biancheri dice che, se la questione fosse stata 
portata innanzi ai tribunali, questi avrebbero cer- 
tamente dichiarato dover essere reale la strada 
della Cornice secondo la legge del 17. Le. provin- 
cie d'altronde hanno già spesi i 39/40. lo insisto 
perchè Ja camera voglia metterla tntta a carico 
dello stato e per uh sentimento di giustizia e per 
un-sentimento di generosità, perchè queste pro- 
vineie possano far le doro comunicazioni interne, 
S. Remo deve già spendere 500,000 lire pel porto, 
100,000 per un, ponte, 200,000 per la rettificazione 
della salita di Ventimiglia, e la sua imposta annua 
non è che di 53,000 lire. Propongo quindi che Ja 
strada da Nizza a Genova sia reale di prima cate- 
goria. 

Sineo: Le strade di prima categoria hanno una 
larghezza di 9 metri. Sarebbe un aggravar troppo 
l’ erario. : 

Biancheri conviene in'ciò e modifica una terza 
volta il suo emendamento, pel quale essa strada 
avrebbe la larghezza delle provinciali. Poi modi- 
ficandolo ancora. lo formula così: « Il tronco di 
strada che scorre nelle provincie di S. Remo ed 
Albenga , ecc. » (Oh! oh! Zlarità generale). 

Riccardi (ilarità): To era disposto a votare in 
| favore di tutta la strada, ch'era già stata dichia- 
rata strada imperiale da Parigi & Napoli; ma ora 
il proponenté cade in un' eccezione odiosa. 

Biancheri credeva che i deputati delle altre pro- 
| vincie non vedessero le stesse utilità ,.giacchè non 
prendevano la parola. (si ride) Del resto. torna a 
modificare l'emendamento nel senso che abbracci 
tutta la strada. 1 | 

Questo è rifiutato all'unanimità, meno Biancheri, 
Cantarà , Pallavicino Trivulzio , Minoglio, Aîrenti 
e Ghiglini. ciù 

Cavour G., Lisio, Pallavicino F. Cassinis è 
Sineo vogliono reali queste due strade: 

« La strada provinciale da Oneglia \a Fossano 
| per Ceva: e Mondovì, la strada provinciale da Sa- 
| yona a Montezemolo, e la strada consortile da 
Montezemolo a Bra. » 

Sineo dice che la strada da Oneglia a Fossano 
ha i requisiti necessari secondo la legge del 17; 
che Oneglia è centro di commercio, massime per 
gli olii ; che sono interessate anche'le vicine pro- 
vincie dî Albenga, Si Remo e Nizza, la cui strada 
è spesso interrotta dalle nevi, che da Monteze- 
molo a Bra la ‘strada è più breve di quella da 
Montezemolo a Cavallermaggiore; che questa deve 
passare per cinque o sei valli: che Alba ha già 
progettata una slrada a Murazzano, che sono que- 
sle popolazioni che pagano e non godono. 

La camera si scioglie. Sono le 5 1j2. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa: discussione. 


{ 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Ticino. Ecco il testo del trattato conchiuso il 18 
marzo a Milano: 

« Fra S. E. il sig. barone Federico de Burger, 
luogotenente di S. M. 1. R. A. in Lombardia, quale 
delegato. dell'I. R. governo austriaco, e gli onore- 
voli signori consigliere nazionale Giorgio Giuseppe 
Sidler, ed ispettore dei (elegrafi ingegnere Seba- 
stiano Beroldingen', quali delegati del ‘consiglio 
federale svizzero , riuniti in Milano allo scopo di 
appianare le differenze sussistenti fra i due stati in 
conseguenza dell’ allomanamento dei cappuccini 
lombardi del cantone ticino, avvenuto in forza del 
decreto 19 novembre 1852 del consiglio di stato 
del detto cantone, per una parte, e della espulsione 
dei cittadini ticinesi dalla Lombardia attuata dal: 
l’I.R. governo austriaco nel febbraio del 1853, 
come misura di retorsione, per l'altra parte, dopo 
molteplici conferenze e mature discussioni, avendo 
i delegati dei due slati manifestato un eguale de- 
siderio di vedere ripristinate le anliche relazioni 
di buon vicinato ;-hanno di comune accordo sta- 
bilito quanto segue: ... PRRPIBRT OSSEI ret 

« I. Il governo del cantone. ticino, allo scopo 
di indennizzare equamente i cappuccini suddetti . 


pei danni che ad essi possono essere derivati dalla 
detta misura di allontanamento , corrisponderà a 
favore dei inedesimi per una volta tanto., e com. 
plessivamente, la somma di centoquindiei mila 

franchi nuovi svizzeri effeltivi, moneta d'argento. 

« II. Questa somma verrà ‘dal governo ticinese 
versata all'I. R..luogotenenza lombarda in Milano 
in tre rate uguali, la prima due mesi dopo la rati- 
fica del presente protocollo,..Ja. seconda entro il 
mese di gennaio 1856, e la terza entro il mese di 
gennaio 1857, con facoltà allo stesso governo tici- 
nese di potere, al casò, ‘accumulare in una sola 
volta il pagamento di due 0 più rate. it 

« III. L'T. R. governo austriaco, in conseguenza 

- diquanto sopra, farà cessare la prementovata mi- 
sura di retorsiorie, e darà le opportune disposi- 
zioni perchè lutti i ticinesi sieno di nuovo ammessi 
a rientrare e stabilirsi negli I.'R. stati, e eserci- 
tarvi le loro industrie, allestesse condizioni e sotto 
gli stessi regolamenti come. anteriormente, e: ciò 
entro il termine di quindici giorni a datare dalla 
ratifica. suddetta. 

« IV. I delegati si riservano la ratifica dei loro 
alli comittenti, Ja quale verrà scambiata nella con- 
sueta via diplomatica fra i due governi, proponen- 
dosi le due delegazioni sottoscritte di. raccoman- 
dare reciprocamente ai medesimi Ja maggiore sol- 
lecitudine possibile. é 

« Fatto în Milano il giorno 18 marzo 1855 in due 


esemplari, di cui uno yenne ritir: da ciascuna 
delle due delegazioni; » Mi 
ono 


(Seguono le FEB 0h 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 24 marzo. 

Da un anno a questa parte mon si ebbero mai 
forse notizie tanto pacifiche come in oggi. Il mio 
corrispondente di Vienna è così persuaso délla 
pace, che.per convincermene mi ha scritto tre Jet- 
tere in un sol giorno. Vi sono in esse alcuni det- 
tagli curiosi. Mi si dicé che nessuno sa ‘ché ‘cosa 
si pissa alle conferenze, ma che in un pranzo dato 
dal principe Esterlazy à lord John Russel ed at 
quale assistevano tutti i diplomatici, compresii 
membri delle conferenze, questi negoziatori erano 
raggianti di gioia e.che da certe parole tronche , 
da certi segni e dal'eontegno di tutti si poteva în- 
durre la presunzione che le cose prendevano tina 
piega assai favorevole. . î 

Se gli alleati non dimandano più la distruzione 
di Sebastopoli, gli affari potranno accomodarsi; e 
che gli alleati abbiano rinunciato a questa pretesa 

lo potrei desumere dalla corrispondenza ufficiale 
dell'Indépendance Belge sulla quale sembra es- 
sere stato inspirato l'articolo del Journal. des .Dé- 
bats di cui ierî vi ho parlato. Ma oltre di questo 
vi sarebbero molte lettere ricevute dai banchieri di 
«Parigi, che tutte parlano nel senso della pace, La 
guardia imperiale che dovea partire quest'oggi eb- 
be un contr’ordine senza chè sia fissata in esso la 
nuova època della sua partenza, L'imperatore poi 
potrebbe andare adesso in Crimea, massime che 
dicesi aver colà ripreso una certa intensità îl tifo ? 

Pare che anche i russi soffrano moltissimo delle 
malattie che serpeggiano nelle armate e forse tutte 
queste cose premendo da una parie e dall'altra, po- 
trebbero consigliare una pace. La borsa: almeno 
volle intenderla a questo modo, giacchè si dimo- 
strò con un sensibile rialzo e si avvicinò, per la 
prima volta dopo tanto tempo, al corso di 71. 

Si parlò molto della visita del tè di Prussia a 
Dresda, e siccome. lutto in questo momento deve 
essere spiegato in un senso pacifico, si disse che 
quel viaggio. mon. aveva alcuna importanza Poli- 
tica; ma questo è evidentemente: falso, sapendosi 
benissimo che il re di Prussia mirava in quel viag- 
gio a stabilire un accordo fra una porzione della 
Germania per alcune eventualità, 

Le sedute del corpo legislativo sono. prorogale 
e non poteva esserne altrimenti, gincchè havvi an- 
cora il bilancio da votare e molti altri progetti di 
legge che reclamano una' Sanzione ed anche un 
esame un pò profondo. 

H signor de Montalembert ba fatto un discorso 
abile ed incisivo sulla dotazione dell’armata; È un 
discorso che fece effetto, ma che non toglierà un 
solo voto alla legge. 

In questi ultimi giorni si fecero numerosi arre- 
sti, più numerosi di quelli che prima si diceva. 
Vuolsi che vi sia stato un complotto contro .la vita 
dell'imperatore; ma sinora: non se ne ‘conosce 
nulla perchè l'istruzione giudiziaria si prosegue 
nel massimo segreto. "Furono arrestati anche 
molti studenti, ma questi non hanno altra incolpa- 
zione che quella di aver fatto un po di sussurro 
nelle scuole, A; 

— I giornali francesi ed'anche gli inglesi ‘con- 
stalano questa nuova corrente di idee pacifiche di 
cui ci parla il mostro corrispondente : la constata 
no, ma la, maggior parte non vi presta fede. 

La Presse crede che la questione sul:terzo punto 
che riguarda la limitazione! della forza russa nel 
mar Nero non può essere caduta ancora in di- 
scussione. 

Il Morning Advertiser dico Bi più chè le trat: 
talive non potranno riuscire poichè la Russia insi- 
Ste perchè si resti nell’uti possidetis, e si rifiuta di 
dislruggere Sebastopoli. 

INGHILTERRA ; 

Alle camere inglesi venne presentato il trattato 
conchiuso colla Sardegna. A quelle dei comuni il 
signor Bowyer dimandò se non sarebbe stato op- 
poriuno presentare un'quadro della situazione fi 
nanziaria del Piemonte. Lord Palmerston disse 
ch'esso non poteva arrendersi a questa dimanda 
Ma che si limitava ad assicurare che il Piemonte 
era sicuramente in situazione di ‘pagare l'interesse 
dei 50 milioni che l’ Inghilterra sta per prestargli.. 


3; siae ù; o us 


i ARCA Zon 

Nella seduta del 22 marzo la seconda camera 
danese risolse alla maggioranza di 86 voti di pren- 
dere in considerazìone la proposta di procedere 
innanzi la corle suprema gli antichi ministri per 
violazione della legge delle finanze. Il sig. Brack, 
avvocato della corte suprema , fu nominato pùb- 
blico accusatore. 


* NOTIZIE DEL MATTINO 
AUSTRIA Ci 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 28 marzo 

Si‘assicura che le conferenze si prolungheranno 
assai di più di quello che dapprima erasi suppo- 
sto, e pare che i plenipotenziarii procedano con 
molta lentezza ed abbiano cura particolare di .ri- 
tardare per quanto è possibile la discussione del 
lerzo punto, presentendo che come stanno al pre- 
sente le cose, queste punto è ‘impossibile di acco- 
modarsi. i 

Si spera che protraendo le conferenze interver- 
ranno nel fraltempo fatti di guerra che potranno 
rendere,più agevole la siluazione. Veramente però 
le speranze di prossima pace hanno un ben de- 
bole appoggio se si deve attendere, per realizzarle, 
qualche fatto importante nella Crimea. Nessuno 
crede che la presa slessa di Sebastopoli possa de- 
terminare l’imperatore di Russia a fare conces- 
sioni maggiori di quelle che è disposta dioftrire al 
presente. Che prevalga l’idea di una lunga durata 
delle conferenze, si \arguisce dal fatto che lord 
4. Russell, finora alloggiato all’ albergo Minch, 
cerca uo alloggio: privato, @che.l’alloggio finora 
occupato dal principe Gorciakoff , il quale era 
stato lasciato in libertà sfno dall'anno scorso per 
il mese di aprile, fn di nuovo. ritenuto per una 
persona innominata, che senza dubbio è In ‘stesso 
principe. 

Mentre ho la quasi certezza che il terzo punto 
sarà la pietra d'inciampo per le conferenze, posso 
asserire con altrettanta sicurezza che rompendosi 
le trattative sopra questo punto, l' Austria non 
prenderà le armi contro la Russia, nonostante ciò 
che si. è supposto a Parigi e Londra in Seguito al 
trattato; del -2 (dicembre. Uomini assai addentro 
nei misteri della corte, lo dicono senza ritegno, 
forse nella speranza d' indurre con’ questa mi- 
naccia le potenze occidentali a limitare a cose in- 
significanti le Joro pretensioni a questo riguardo. 
Mi si assicura che il conte San Marzano , qui spe- 
dito privatamente dal governo sardo , liene dietro 
con molta attenzione alle deliberazioni delle con- 
ferenze, e vede frequentemente gli inviati di Fran- 
cia e d'Inghilterra, sebbene non abbia alcuna ré- 
lazione ufficiale col ministro austriaco. Si è parlato 
anche dei sequestri del Lombardo-Veneto; ma per 
quanto si assicura, nessun passo ufficiale fu fatto 

. finora, da alcuna parto per accomodare questa 
verlenza, e non credo neppure che si farà. Qui 
vi sono molte persone che vorrebbero vedere 
sciolta questa vertenza-secondo i dettami del die 
ritto e della giustizia. Ma la maggiore difficoltà si 
incontra nelle autorità supreme del regno lom- 
bardo-veneto. In ogni modo se l' affare sarà riso- 
luto, l'Austria lo farà come una misura spontanea 
e senza ammellere alcuna apparente ingerenza di- 
plomatica. 

La questione relativa ai principati danubiani è, 
come già vi ho scritto, accomodata , però per 
quanto si viene a saper oggi, in modo assai pre- 
cario. Si è determinato di nominare una commis- 
sione composta dai delegati delle cinque potenze, 
la quale dovrà elaborare uno statuto organico, la 
di cui introduzione e conservazione dovrà essere 
sotto il controllo e protezione delle potenze inter- 
venute alla conferenza. 

Si sperava che nella seduta d’ oggi le differenze 
relative alla navigazione del Danubio sarebbero 
appianate. La misura di lasciare disabitata una 
zona di un miglio geografico però non è accettata 
dalla Russia, che aderendovi dovrebbe distruggere 
diversi fortini e quarantene ivì costrutte. È la que- 
stione di Sebastopolt in piccolo. 

L'Ostdeutsche Post ha. annunziato che la Spagna 
e.il Portogallo hanno aderito all'alleanza. Da in- 
formazioni raccolte presso fonti attendibili risulta 
che questa notizia non ha aleun fondamento. 

Il signor Manteuffel ha fatto un discorso alla 
camera contro l'indirizzo che considerava come 
un biasimo del ministero. Con speciale compia- 
cenza il presidente del ministero prussiano espo- 
neva che l'esercito della Prussia erà ancora  in- 
talto, che non avéva fatto una campagna d' in- 
verno, che lè sue file non erano diradate, che la 
Prussia ha conservata ‘la suà libertà d'azione. 
Questo discorso non attesterà. certamente. il desi- 
derio della Prussia diessere in buon accordo colle 
potenze occidentali. 

Il sig. de Bruck è molto. a.tivo nel ministero 
delle finanze. Da una parte si occupa a reprimere 
il contrabbando che è divenuto assai esteso sopra 
Molte parti dacchè | obbligo di pagare i diritti do- 
Ranali in danaro sonante equivale ad un aumento 
del 30 per cento dei diritti medesimi , e quindi il 
contrabbando ha un sufficiente allettamento. 

Ad ‘una deputazione della banca nazionale egli 
disse che avrebbe fatto tutto îl possibile per mi- 
gliorare le finanze s ma che le esigenze politiche 
erano. superiori alle finanziarie. 

Sull'imprestito tolontario furono versate rag- 
guardeyoli. somme in anticipazione, la banca vi 
Ja pure contribuito, e gran parte dei fondi da in- 
Iroitarsì per questo titolo è già impegnata in di- 
verse maniere. Ma sono pure molti versamenti in 
arretrato, e non pochi sottoscritti , di oltre la cau- 
zione non hanno più pagato un solo fiorino. Ora 


una 


di p 


è stato dichiarato il fallimento. . 
PRUSSIA ; 


compagnerà il conte de Solms-Laubach. 


intorno ad una prossima crisi ministeriale. 
RUSSIA 


— Nolizie dirette da Pietroborgo del 15 corrente 
ne fanno sapere che due giorni innanzi erano ar- 
rivati in quella capitale, provenienti dalla Crimea, 


ingranprincipi Nicolò e Michele. 
(Corr. ital.) 


— Stando a notizie 


e dalle cattive strade. 


Omer bascià era giunto nella baia di Kamiesch 
onde assistere ad un ultimo consiglio di guerra 


prima d’incominciare l'offensiva. 


Le notizie da Eupatoria sono'del 9 corr. Le for- 
tificazioni della piazza provedettero'in modo che 
già si pensa di passare all'offensiva. La cavalleria 
è pronta, le batterie furono: mobilitate e da 2 setti- 
mane si continuano a sbarcare muli, cavalli e carri; 

I russi occupano ora le seguenti posizioni: A 
Perekop, la chiave della penisola, è accampato. il 
corpo dei dragoni, una divisioni di cavalleria leg- 
giera e vari altri distaccamenti di truppe nella for- 
za di 20,000 uomini sotto il comando’ interinale 
del generale luogot. Pawloff. I. — A Simferopoli 
comanda il generale Read; prima d’ora coman- 
dante nel Caucaso, dopo la partenza del principe 
Woronzoff. Le forze che stanno sotto ai suoi or- 
dini ascendono a 45,000 uomini e consistono delle 
divisioni Chruleff, Pawloff Il e Korf, del grosso 
dei cosacchi del Don e di 8 brigate composte di 
vari corpi. — Sul Belbeg tiéhe il suo quartier ge- 


nerale Osten-Sacken con 50,000 uomini, compresa 


la guarnigione di Sebastopoli. — Sulla Cernata ai 
piedi dei monti sta accampato Liprandi con 18,000 
uomini e nella valle di Baidar il generale Wagner, 


con 9,000 uoinini. 


Queste forze. sommerebbero quindi a 142,000 


uomini. 


VARIETA” © 


è 


Nei.solenni funerali di Maria Teresa di To- 
scuna, ecc., ecc., orazione detta da monsignor 
Renaldi , vescovo di Pinerolo. — Tipografia 


Regia, 1855. 


Senza voler indagare le cause, per cui l'elo- 


quenza del pulpito maî non salì in Ialia ad alto 
grado di perfezione, ci è però forza confessare la 
nostra inferiorità in paragone dei mostri vicini di 
oltre Alpe, in questo ramo di letteratura ; e spe- 
cialmente negli elogi funebri , in cui gli italiani 
hanno ben poco da contrapporre alle splendide 
produzioni degli oratori francesi. Ciò non toglie 
tuttavia, che a diversi intervalli di tempo non 
compaiano anche fra noi in questa parte pregevoli 
lavori, fra cui erediamo degna di particolare men- 
zione l'orazione, detta da monsig. Renaldi nei so- 
lenni funerali della regina madre, Maria Teresa di 
Toscana, della cui amara e irreparabile perdita 
tutto il paese sente ancora vivissimo dolore. È un 
latoro commendevole, non meno nella forma che 
nella sostanza: nel quale l'autore, più ancora che 
alla fama di eloquente dicitore, mirando all'uffizio 
di storico verace, ci presenta in tutta Ja sua bel- 
lezza e candore il ritratto morale delle defunta re- 
gina, di cui ebbe il felice pensiero di ricavare il 
disegno e le tinte principali dalle azioni mede- 
sime dell’ Augusta donna , e dalla sua epistolare 
corrispondenza , in cui si manifesta quale vera- 
Inente essa era. Non se ne poteva per altro mezzo 
rappresèntare ùn'immagine più fedele , a cui la 
più robusta eloquenza avrebbe trovato assai poco 
da aggiungere: e però l'uffizio di critico verso 
monsig. Renaldi diventa un carico molto agevole 
e gradito. La dignità dellà regina , la compitezza 
della dama, l'affezione della sposa , l’amore della 
madre e la carità operosa della donna cristiana 
vi sono dipinte con evidenza e ingenuità tale/, dò 
farci maggiormente sentire la Irrepa erdita 
dell'augusta persona , in cui quelle rag” in 
bell'accordo si univàno. E sebbene l’ adtoré” miri 
più specialmente alla parte storica. del suo argo- 
mento, non mancano però nel corso dell’orazione 
riflessioni profonde e accomodate al Soggelto ; e 
spesso sa elevarsi all'altezza della più sublime elo- 
quenza, come ad esempio dove parla del viaggio 
marittimo della principessa da Nizza a Livorno 


a circolare del ministero delle finanze ingiunge 
rocedere col massimo rigore nell’incasso di 
| Questi arretrati ,-e di applicare | esazione forzosa 
come per le imposte dirette. Da queste misure non 
sono eccettuali che i sottoscrittori oberati pei quali 


Berlino , 21 marzo. Il conte de Solms-Laubach 
+ arriverà nel corso di questa seflimana ‘a Berlino 
( con una missione straordinaria del granduca di 

Darmstadt, affine di ristabilire la corrispondenza 
diplomatica fra il nostro governo è quello di Darm- 
Stadt. Il segretario ministeriale de Viegeleben ac- 


= giornali di Berlino smentiscono quest'oggi 
uflicialmente le voci che correvano di questi giorni 


della Crimea del.12 marzo , 
s'osservano nel campo degli alleati con molta at- 
tenzione i movimenti nella valle di Baidar e sì cre- 
de ancor sempre possibile che i russi diano l'at- 
tacco a Balaklava, specialmente dacchè il generale 
Wagner ricevette rinforzi dal corpo Liprandi. Do- 
pochè il generale Osten-Sacken assunse il comando 
dell'esercito meridionale si osservano più movi» 
menti nei russi, e gl’inglesi hanno un bel che fare 
per scoprire nelle loro marcie di ricognizione i 
piani dell'avversario. L'occupazione principale nel 
campo degli alleati è‘sempre ancora l'armamento 
dei ridottied il trasporto di munizioni è palle nelle 
trincee; lavoro difficile perchè contrariato dai tempi 


i * RITA A SEE e n n a A —_ 


(pag. 8 e.9), della seconda partenza di Carlo Al- 
berto per la guerra dell’ indipendenza italiana e 
della sua abdicazione (pag. 2lra (24), ed inaltri — 
luoghi, che in così breve composizione il lettore 
agevolmente riconosce da sè. : î - 

In generale però prevale în tutto il discorso la 
parte affettuosa, da cui confessiamo di essere stati 
singolarmente colpiti è;commossi, e quando udim= 
me recitarla nel tempio di San Giovanni e quando 
l'abbiamo letta stampata. Dal lato puramente lette- 
rario non ci parve meno lodevole: acconcia distri-' — 
buzione delle partì, stile piano e ripieno di dignità, 
purezza di lingua ed eleganza di modi; in una 
parola, senza aspirare ad essere un. capo d’opera | © 
di eloquenza, è tale lavoro che manifesta nel suo 
autore conoscenza profonda del suo soggetto , 
squisitezza di gusto, finezza di giudizio ‘e non co- 
muneletteraria coltura: nella quale dava già buon 
saggio di sè in altri tempi, e con evidente superio- © 
rità sul più dei suoi colleghi, nella accademia let- ss 
teraria, in cui conveniva il fiore della gioventù stu- 
diosa sotto gli auspizi. del canonico Pino » Uomo - 
.d'indole benefica e.generosa,; rapito ahi! troppo 
presto all'amore ed all’incoraggiamento della gio- 
ventù amante deî buoni studi, di cui era promo- 
tore uperoso, e che qui ricordiamo per cagione di 
onore. A 

Ayvi poi un'ultima lode, di cui ci faremmo co- 
scienza di defraudare monsignor Renoldi pel suo 
discorso : ed è quella di avere saputo rigorosa- 
mente lenersi entro i limiti del suo mandato, es- 
senzialmente religioso, guardandosi serupolosa- 
mente da' ogni concelto od espressione, che, non 
dirò manifestasse apertamente le tendenze di un 
partito politico qualunque , ma neppure si‘ pre- 
stasse a dubbia od ambigua interpretazione. Per- 
ciocchè, oltre a che la religione cattolica mai non 
sî debbe fare ignobile strumento di alcun partito, 
l'oratore pensò per avventura: che în un paese , 
in cui Ja stampa è perfettamente libera in tutta la 
significazione della parola, non solo sarebbe stato 
altamente inopportuno , ma .sconvenevole eziandi È 
il profittare o piuttosto abusare ,di una così «lu 
tuosa circostanza per biasimare impunemente cose 
e istituzioni, che il re Carlo Alberto collocò sotto 
la salvaguardia dello statuto, quand’ anche uno le 
nimicasse in suo segreto; appunto questo però, 
che fortunatamente non puossi in modo Veruno 
applicare a monsignor Renaldi, i cui sentimenti di 
amore e di rispetto per le liberali nostre franchigie 
mai non si sono finora smentiti, e niuno mai pose 
in dubbio. LS. 
_——_—r—r—_o._r_r_—_———— 

. ». KJSA CHL 
Dispacci elettrici 
Parigi, 27 marzo: 

Un articolo lungo cinque colonne del Monitewr 
dà conto del regno di Nicolò, “tocca  delle”conse- 
guenze della morte del medesimo e finisce presso 
t) poco nel seguente modo : î 

«« Una gran nazione come la Francia non si ral- 
legra quando la morte colpisce un avversario per 
potente che sia; ma il mondo ben comprende che 
Dio, togliendo dalla lotts quel.sovrano che l'avea 
‘impegnata, faceva disparire l'ostacolo alla sua pa- 
.cificazione. La Francia, imparziale dinnanzi alla, 
‘tolitba dello ezar, non auinge già la sua confi- 
deriza nella scomparsa del nemico, ma nel con- 
corso degli alleati, nell’eroismo e nel successo delle 
armi e nella giustizia della sua causa. 

« La Francia non fa la guerra con tanta energia 
e tanta costanza se non per raffermare l'equilibrio 
europeo, minacciato da un'ambizione che la co- al 
scienza di lutti aveva condannato precorrendo il f 
giudizio della storia.» 

——0 


Borsa di Parigi 26 marzo. 
In contanti In liquidazione 
x Fondi francesi 
4 i p. 050 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. gu 
1853 3 p. 00 
Consolidati ingl. 


G. Rowratpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accettati dagli agenti di ca Ra 
“ Corso autentico - 27. marzo 1855. . 
Fondi pubblici Xi 
1848 5 0j0 1 marzo — Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa in cont.86 ba 
Contr. della m. in e. 85 75 


1849» | genn.gpagignte: dal tetta prec, dopo 


std. in liq.87 p. 30 apr. 
Ale della latta liq. 86 75 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
la borsa inc. 545 
Id. in lig. 543 542 542 50 p. 31 marzo, 
pa 545 p. 30 aprile 
Contr. della m, in c. 542 
Id.in liq. 542, 543 f2l marzo 
Az. Banca naz. ] genn.-Contr. del giorno prec. dòpo 
«* la borsa in.c.1185 } 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno. 
pree. dopo la borsa în e. 460 P 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in c. 247 fut 


p.31 marzo © 


“ 


Contr. matt. in c. 246 ì 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesì 
Augusta . . . +. 25634. 255.14, 
Francoforte sut Meno 213 1/4 
Lione . . . +. 100» 20 
Londra . . . . ‘25 121/2 2A 90) 
LI 


“Di imminente pubblicazione 

Pipa i presso. è! 
L’UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 

î (già Ditta Pompa e C.) 


‘CASATI. Milano @%i principirdi Savoia. took ine 


GASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
er i confessori, 1 vol. in-12 “ Li'1 80. 


We uol 


“rormurario  |della LIQUIDAZIONE GENERALE di un TL E ma: 


DEGLI 


. . . . 
Atti di Procedura Civile 
PER GLI STATI SARDI 
preceduto, dal testo del Codice con le sorgenti di 
‘ciascun articolo e le RELAZIONI UFFICIALI. 
Estratto dal Commentario al Codice di Pro- 
cedura' civile, compilato dagli avvocati e 
professori di diritto P. S. Maxersi, G. Pi- 
saneLLI, A, SciaLosa, con la cooperazione 
di parecchi giureconsulti del Piemonte e 

di altri Stati d’Italia. 


D Vita di G.C. N.S,, 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
i L.470. 


—. Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
—: ‘Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
—... Fiore di Storia ecclesiastica, 2 sir 


Masazzino di Telerie e Mandilerie 


Via Porta Nuova, vicino alla Parmacia P ssi, rimpetto al Parrucchiere, nA 


I Necozianti Uncneresi, essendo al termine della liquidazione del loro Magazzino, avvi- 
sano che useranno ancora vantaggiosissimi ribassi sul rimanente degli oggetti che tuttora 
smaltiscono. î 


— . Prose Scelte, Napoli 1851, 8. vol. in-32 
L.295. 


CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno. 
1 vol. di pag. 324. L.120. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. LT. 


PREMI. « Chi farà la spesa di 100 fr. avrà in regalo, mezza dozzina di fazzoletti di 
CICERONE. De officiis, de seneciute, etc., a 


filo e un tappeto da. tavola. 
I NEGOZIANTI UNGHERESI. 
NB. Si noti di non'confondere detto Negozio col Magazzino :d’abiti vicino che vende 
anche telerie. 


INSEGNAMENTO ACCELERATO 


DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO ‘alla LETTERATURA ed ‘alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 
metodo MILLES 


Il Programma per l'Insegnamentu accelerato în unione alle Dichiarazioni che 
provano 1 rapidi risultati che si ottengono con cs. metodo, si distribuisce alla Li- 
breria Schiepatti, via di Po, N° 47, ed a casa del professore dalle 9 alle 91/2 del mat- 
tino..Via della Posta, N° 11, primo piano. 


Présso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata ‘da’ un:Ufficiale polacco di Stato: Maggiore (già ‘al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che atizsiniente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di.cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi. che compongono la:guar- 


nigione; ivarii porti.che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 
fessanti ed'utili indicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 


Un» foglio della lunghezza di 64 vent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


| Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 


in-12 1 Ba 
CHARDON. Trattato delle Tre Potestà marital,e 
tria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES.H giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio: Lettere pastorali ed 
Omelie in4 L. 6 


— Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, 2 vol. 
in4 L. 8 


1 ‘bel'volume in-8° grande di fogli 32 1/2 da 16 

| pagine a doppia colonna, carattere compallissimo. 
RO, Prezzo Ln. 15. 

Dirigersi ai principali librai dello Stato od 

* alla Ditta Editrice con vaglia postale dell''im- 

porta, la quale spedirà il libro franco di porto. 


Da affittare pel 1° luglio 
Cinque bellissime Camere ton soppalco. e 
cantina,, prospicienti la via di Doragrossa, 
piano nobile, porta N° 7. 
< Recapito ivi dalle ore 10 alle 4 pomeri- 
diane. 


in h. 8, 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 
849 L.1 


1 de 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Fitangeri. 1.1 50. 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana. l vol. L..l. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
L.125 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol. in-8. cent. 75. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 L. 15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2 50. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L.12. 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 L.3. 
DEVIGNY. Stello, o ì Diavoli turehini, 2 v. in-12 
Napoli, 1849 Li 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones; 2 v, in-8 L. 4 50. 
Democrazia italiana. Ai e Documenti, dt 


Diccionario ‘italiano-espanol, 1 vol. L. 4 
Dictionnaire depoche espagnol-frangais et fran 
ais-espagnol, 2 vol.in uno Lx4j 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol, 
di testo e 18 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per a. 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 ito 


— | Bibbia 1 vol. in-12 L. 450: 
Dizionario analitico. di diritto(e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 


cese h 

DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 
— . Della rivoluzione siciliana Liv 
— Avvenimenti militari nel 1849 L.1.20. 
DODA. I volontarii veneziani, racconto sore, l 
50, 


Libreria della Vedova RevicLio e Fist, 
; via Doragrossa, 15. a. 


v) 
"IN ATTO D ACCUSA 
Considerazioni intorno al Processo Maineri 
di ‘Mauro Macéur— Un opuscolo di pag. 82. 
sa Prezzo cent. 60. 


Per le provincie si spedisce franco contro vaglia 
affrancato di cent. 65. 


i ‘PILLOLE SMITH 


‘Deposito generale: del Piemonte: BasiLio, 
farmacista in Alessandria. 


L'esperienza ha dimostrato essere Ja SALSAPA- 
RIGLIA: il più potente purificatore del. sangue tra | 
lo piante medicinali, come la pratica di molti anni 
Pas ‘ hastabilito esserel’Estratto composto del dottore | 
a Smith il miglior modo di prepararla. Superiore ai 
Rob, Sciroppi; Decotti, ece., i quali non possono 


ES contenere che poche parti alive della benefica ra- - n È a hp A DI dna, pi . RETE pie: si ppt ded 0g 
n è i emi virtù de- \ SRRANTE, Poesie politiche e morali, L. i 
È Lenin zlernte prati not A ì I roprietari di fase [bj Sta bilimenti locati. ESCHILO. ‘tragedie, Versione di, Bellotti, voi. è 


le più celebri Università d'Europa. Mischiandosi 
colla massa del sangue, ne discioglie i viseidumi, 
lo depura di-qualsivoglia viziato umore, e opera 
una.compiuta e radicale guarigione di tutte le ma- 
lattie cutanee ed umorali. È specialmente efficace 
nelle erpeti, nei tumori e ulceri scrofolose, nei 


mali che soglione conseguitare alla scabbia, o alire | 
malattie contaginse non curate radicalmente, nelle | 


emorroidi , nei dolori. di mercurialnegia , nella 


podagra, nel reumatismo , ece., e colore che te- | 


mono dicaver riportato qualche danno dall'uso dei 
mercuriali 0 altri minerali perniciosi , e. che ab- 


Diano bisogno .de’ così delli. DEPURATIVI DEL | 


SANGUE, possono tutto sperare in questo farmaco, 
il quale può prendersi in tute le stagioni. 
Depositi: Torino, Benzani — Asti, Ceva — No- 


‘vara, Bellotti — Vercelli, Lavini — Casale, Manara 


| ViaDoragrossà, N. 2, vicino a Piazza Castello 
TORINO 


| RIBOURT 


i Dentista di Parigi 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
leesazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L, 1. 


. ° . 
Ù [ <> ® 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in ‘sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che în ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d’ occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


| BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. Lai 


1 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol, 2 in8, 

Napoli, 1840 E.1: 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Labro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Papisnta 3 


inA ì 
pit far Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol. 
n-l' L.7. 

— Tragedie, versione di Bellotti,v. 1in-4 L.450. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco ,.l vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 } L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol, in-82 L.1 25. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16° 
1.8. 

__— Opuscoli politici e-letterarii, 1 vol. L: 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 hl. 
FOLCHI. fac. ved tro ettherapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. L.2. 
FORNACIARI. Esempi di ‘bello serivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. Li d 
— Esempi di bello scrivere in poesia. L. 1 20. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol, in-12 L. 1.20. 
FRANK, Medicina pratica universale, IO 


È — Vogliera, Ferrari — Alba, Bondonio — Genova, | ra È ” a vol. in-8. ,, 8. i‘volumi i in> 

È Bruzza — Savigliano, Calandra — Cuneo, Cajrola | | uom, MAo0e A viabefieto 1A ee BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 GALENTI: Vada di Napoli. % L:3. 

È = NizagiMare, Dalmas — Cismiberi, Salme— Pi- | dt tifciali sotidamanto lire Paro neo QUASIANO (PENTRU. Tali _ L'4. | GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
netulo., Bosio — Vigevand'; Guallini, — Saluzzo , .|.sempre î ua premi ip i a Alb er BENTHAN. Tattica delle asser:blee legislative , 1.| berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio 

È Ferrero e C. — Savona Ceppi Ho ppi den dani ste ciali A i bldori. LR L. 1 di cui 90 legati alla francese, in 2 vol., L 360 

È 6 pur ’ . cilmente parlare stic: ime 1 pi “RLAN.1.d i, ; PAPI, ANTA ’ ul 

; Si mette in opera senza dolore, nè estrazione di | MEANT: due Eoteari Memore Marea Lera r prezzo da convenirsi con grande ribasso. 


GUIDA ELEMENTARE 


DELLO 


STUDENTE. MAGNETIZZATORE 
so 0 di È AGLI 


radici. 


TellIEO 
SPRCIFICO VEGETALE. 
det Dottor VADINIÙ di Parigi 


Per la cura pronta e' radicale della Go- 
norrea recente e cronica, coll’annessa'istru- 


| BERNARD. Le ali d'Icaro, volume unico in 8. 
L. 2 


I BERTHET: Religione e amor di patria un vol. in- 
12. L. 150, 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5v. in-8L.12. 
BESCHERELLE: (Frères), Grammaire, nationale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ece. 
rerfermani plus de cent mille exemples, un 
grosso vol. in-4 L..5. 


GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 Il 4 
GAUME. Manuale dei confessori, l grosso IRA 
1.27.50. 

GENOVESI. La logica per i giovanelti. 2 vol. di 
L.220 


pag. 678 . , 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, i 
! 1225 


2 vol. in-16 . 
GIOBERTI, Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 Il. 5. 
— Il Gesuita moderno, 5 vol. in:8°. L. 9. 


x Questo tibro è tutto quanto siè fatto sino | ,jone. — Dirigersi alla farmacia Roggerò, — Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 L2 — Teorica delsoprennaturale, 2 v. in-12L. 4. 
i oggi di più completo, tanto per la teoria, | via S. Teresa, num. 1, o dal suo inventore, BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, — Operette poiche ,2 vol, in-12°. L. 5. 
‘come per la pratica.Si vende presso l'au- | stessa via, num. 10. Torino 1850 ’ L. 5. | GIOLO, Trattato 


tore, via dell'Arcivescovado, N. 7, Torino, 
e dai principali librai.dek Piemonte e del- 
l'Estero. — Prezzo L. 5 franco per la posta 
per tutti gli Stati Sardi (A freno). 


I 


SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 


Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose , la diarrea, 


In Torino, alla Farmacia Bonzani, via Dora- 
grossa, accanto al N.19. 

In Casale, alla Farmacià Bava. 

In Torre Valdese, alla Farmacia D. Musros. 


Presso 1’ Urrizio GENERALE D'ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE | 


Libri a gran ribasso. 
S.AGOSTINO, Della Giltà di Dio,3 vol. in-8. L.3 80. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione. militare cittadina 

della Repubblica romapa, 1 vol. L.1. 
ANNUARIO economico Politico, 1 volume no 
5 


L.3; 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v, in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L.1 30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 

renze; 1853 L-3 50. 


1 u 
BAMBACARI, Esercizi spirituali Recsonache e 


Bibbia ii! ustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8. 
BOCCARDO. Trattato teorico-pratico di economia 
olitica, 3 vol: L. 280. 
BONIFORTI. Della carità verso la patria. 1 opu- 
scolo in-8 cent. 75, 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L.350. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol, -in-4 L. 4. 
Breviari::m Romanum, in qua officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 Lod. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol, in-12 L. 2. 


CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vdl.in-8 L. 3. 
CARO. Gli amori di Dafne è Cloe, l-vol. L: 1. 30, 
CARPANI. Vita e opere di Haydn, 1 voli L. 5 
CARRANO.. Vita di Florestano Pepe. ie 

— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 


| 


i Patologia veterinaria , Ia 


in-8° . 0 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile. 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla fon 


GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 Ml 0 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 y3- 
lumi in-8° : Li 10. 
GUIZOT. Chute de la République et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume pina 


GUGLIELMUGCI a La. Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. Lcd 
NAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 . L. 2. 


HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, è nto 
2 vol. in-8 a due colonne, . 6. 


la dissenteria , gli acidi , bruciori ed irrita- 2 economico-slatistico dell’Italia.-1 vol. 1.1. i vo I. in U I > L 
zioni dello stomaco, abbrevia .la convale- | ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole in rame. iCal Donna de) eda fo, Lele da è Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. trlo 
scenza. — Un'esatta spiegazione in italiane v L.1.80;.{ © È RI SOLO, tira Oer +3. 
° | li studi ecclesiastici CANALE. Opuscolo politico, 1 yol. in-8 LT sel API ” 
È accompagna'ogni boccetta. AUD niroduzione agli studi ecclesiastici, 1, v. Capitalista (11) esperto sugl' interessi del da- Spedizione melle :provincie; franca di porto, 
8 D POSITO : SRO 3 Pato Tu'toli 1 mediante vaglia ponte affrancato del valore 
opera 


corrispondente a domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
po: esse sono garantite complete ed in ottimo 
8 in : à 


Tirccnaria pel'OPINIONE 


| 
| 


4 
| 


